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Un caro saluto 
a tutti voi
Carissimi chierichetti,
in questo numero troveremo l’ultima parte della 
bellissima storia di un ragazzo come voi, Carlo 
Acutis. Proprio il 21 febbraio 2020 papa Fran-
cesco ha riconosciuto un miracolo per sua inter-
cessione e quindi Carlo sarà presto proclamato 
beato! Quanto è vero che anche a noi è possibile 
diventare beati! Chi resta amico di Gesù e si af-
fida a Lui non può che essere beato.
Vorrei poi presentarvi, alla fine della quaresi-
ma, un crocifisso molto bello e molto particolare: 
il crocifisso di san Damiano, quello che parlò a 
san Francesco d’Assisi. Guardate che begli oc-
chi aperti e profondi che ha! E riconoscete i tanti 
personaggi che sono raffigurati? 
Dalla comunità della medie ci raccontano la loro 
festa di san Giovanni Bosco, come immagino an-
che in molti oratori si sia vissuta.
Ringrazio i tanti di voi che ci scrivono, e in questo  
numero pubblicheremo ben tre vostri articoli!

Buona lettura!
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ORMEORME CARLO ACUTISCARLO ACUTISDIDISULLESULLE

Piccolo uomo desideroso di essere come il suo grande Dio
Ciao chierichetti/e!!!
Con il fumetto di questo mese concludiamo la lettura della storia 
di Carlo Acutis. Oramai saprete tutto di lui! Ma vi ricordate le 
parole chiave che avevamo utilizzato nei numeri precedenti per 
descrivere la sua vita spirituale??? Ho capito, ve le ricordo io!!! 
La prima parola che avevamo impiegato era “amicizia”, mentre 
la seconda “adorazione”. 
Carlo non era un ragazzo che viveva fuori dal mondo! Al 
contrario, amava stare in famiglia, con gli amici, dare una mano in 
parrocchia e dare sfogo a tutta la sua creatività nell’informatica. 
Ma ciò che guidava ogni sua azione era l’amicizia con Gesù 

che quotidianamente 
approfondiva adorando 
l’Eucarestia. Vivere come 
Gesù e portare altri a Lui era 
il suo più grande desiderio. 
In questo numero 
aggiungiamo un’altra parola: 
“desiderio di conformità”. Mi 
chiederete cosa vuol dire? 
Senza anticiparvi nulla vi 
dico solo che l’amicizia con 
Gesù lo condurrà a essere 
disposto a seguirlo fino 
alla fine. Senza aggiungere 
altro a questo punto non mi 
rimane che dirvi…
Buona lettura.



Sono cosi’ felice che 
mi sembra di aver 

gia’ tutto, non saprei 
cos’altro desiderare!

e’ il 3 maggio 2006: Carlo compie 15 anni...

Forza Carlo, ora devi spegnere 
le candeline! Senza dimenticarti 

di esprimere un desiderio!

Io so cosa desiderare… 
gnam… una fetta di quella 

torta! Forza, soffia!



Allora, Carlo, come sta andando la scuola?
Manca poco alla fine del tuo primo anno di liceo…

mentre la
mamma di carlo 
distribuisce la 
torta a tutti...

Complimenti
per la torta
Carlo! Senti,

avrei da
chiederti
un grande
favore…

Devo ammettere che non e’ stato 
sempre facile! e’ una scuola piu’ 
impegnativa di quanto pensassi!

Lo so bene, e tu sei un perfezionista… eppure mi sembra
che tu sia riuscito bene in tutte le materie, e hai portato
avanti tutti i tuoi impegni con la solita grande passione.

e’ quello che mi rimprovera un po’ mia mamma: non saper mai dire di no a nessuno!

Mi sa che e’ anche un po’ colpa nostra, con tutte le 
volte in cui ti abbiamo chiesto aiuto per i compiti!

E non ci hai mai 
detto di no!

Dimmi pure.

Vedi, mio fratello vorrebbe entrare nel gruppo chierichetti…
magari dopo l’estate quando riprenderemo i nostri incontri… ma,
nel frattempo, non e’ che potrei gia’ dargli una copia del tuo kit?

Kit? Quale kit?
e’ il mio “kit per diventare santi”…vedi don, l’ho dato anche 

ai chierichetti e l’abbiamo usato nei nostri incontri…

Gia’! Vediamo se me lo ricordo a memoria… uhm… per diventare santi…



Bisogna volerlo con tutto 
il cuore e se non lo desideri 
ancora devi chiederlo con 

insistenza al Signore.
Cerca di andare tutti i giorni

alla Santa Messa e di
fare la Santa Comunione.

Ricordati di recitare
ogni giorno il
Santo Rosario.

Leggiti ogni giorno 
un brano della 

Sacra Scrittura.



Se riesci fai qualche momento di 
Adorazione Eucaristica davanti 

al Tabernacolo dove e’ presente 
realmente Gesu’ cosi’ vedrai come 
aumentera’ prodigiosamente il tuo 

livello di santita’.

Se riesci confessati 
tutte le settimane 

anche i peccati veniali.

Bravissimo! 
Ottima

memoria!

Beh, dovrai darne qualche copia 
anche a me! Credo che potrebbe 
essere utile per tante persone, 

non solo per i chierichetti.
D’accordo don. Se per te va bene farei 
ancora un incontro coi chierichetti 
  prima dell’estate, poi
 ci rivediamo a ottobre,
quando riprenderemo
tutte le attivita’. Ok?

Benissimo!



Buongiorno don, abbiamo 
ricevuto l’invito di Carlo 

al primo incontro di 
quest’anno. Ma lui dov’e’?

Invece, agli inizi di ottobre…
Vedete, ragazzi,

Carlo non verra’ oggi. 
Purtroppo Carlo e’

in ospedale.

In ospedale? E come mai?

Ma tornera’ presto, vero?

e’ stata una cosa improvvisa, una malattia molto grave con 
cui sta lottando. Vi ho fatti venire comunque perche’ insieme 

possiamo pregare per lui, per la sua guarigione.

Speriamo…



Ti porto i saluti dei
chierichetti, Carlo,
che sono venuti ieri 

all’incontro. Abbiamo 
tanto pregato per te, 
perche’ tu guarisca 

presto!

Nel giro di poche ore pero’ la situazione si aggrava...

Quanto mi spiace non averli 
incontrati. Vorrei che

Stefano prendesse il mio
posto finche’ non tornero’,

se tu sei d’accordo.

Ma certo! Tu piuttosto come stai?

Ora che sei qui mi 
sento meglio perche’ 
voglio chiederti un 

grande regalo.

Volentieri…

Vorrei ricevere
l’unzione degli infermi

e l’Eucarestia, don.
Vorrei tanto

confessarmi. Sento
che mi indebolisco

sempre di piu’ e
vedo la disperazione 

dei miei genitori.

Ma Carlo, non devi pensare 
a noi. Piuttosto, sei sicuro di 

quello che hai chiesto al don?

Si’, mamma,
voglio
essere

pronto…

Ma pronto 
per cosa? 
Cosa stai 
dicendo?

D’accordo Carlo. 
Domani tornero’ con 
l’olio degli infermi e 

l’eucarestia. 

Vedi, mamma, io non 
ho paura. Offro 

le mie sofferenze 
all’amico a cui voglio 

bene da sempre, 
Gesu’, e so che con 

lui staro’ bene. Sono 
triste al pensiero di 
lasciarvi, ma dovete 
pensare che saro’ 

sempre con voi.



Carlo, c’e’ qui il don…
Il giorno dopo... Ciao Carlo, ho portato 

quello che mi hai chiesto. 
Ora riceverai l’unzione degli 
infermi e la Comunione, come 
volevi tu. Se te la senti puoi 

anche confessarti.

Si’, don… tu lo sai 
che vorrei andare 
dritto in paradiso.

Si’, Carlo, lo so. E sono 
sicuro che sara’ cosi’: 
il Signore e’ con te. 

La mattina del 12 ottobre, alle 6:45, Carlo muore...

Due giorni dopo, al funerale la chiesa e’ stracolma di 
gente, tanti devono restare fuori perche’ non c’e’ posto...

Signora Acutis, il cuore 
di Carlo ha smesso ora 
di battere. Sono molto 

addolorato per voi.

Oggi salutiamo un ragazzo speciale, Carlo, che 
fino alla fine ha sentito vicino a se’ la presenza 
del Signore. L’ha voluto ricevere nell’Eucarestia, 

pochi giorni prima di morire, per prepararsi
ancora meglio a questo incontro…



Lui che di certo ci ha aiutato a capire cosa 
e’ la santita’, ci aiuti sempre a ricordarci 
quanto e’ importante amare come Gesu’, 

suo grande amico, ci ha insegnato…

Il 5 luglio 2018 papa Francesco 

lo ha dichiarato venerabile.

Nel maggio 2013 la Santa Sede ha permesso l’avvio della sua 
causa di beatificazione
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POSSO DIVENTARE 
SANTO!
online FEBBRAIO

Come mai quella faccia triste???

Cos’è successo? Hai forse litigato con la mamma? O hai 
preso un brutto voto in matematica?

Hai ragione ragazzo mio a essere triste per Carlo, ci ha lasciati 
così improvvisamente! Ma non pensare che Dio sia cattivo, questa 
è un’assurdità. Dio ci ha fatto con Carlo un grande dono: ci ha 
mostrato che la via per giungere in paradiso è possibile per tutti, 
anche per un ragazzo come te.

Allora cosa ti assilla così tanto?

Ciao Don!

Hai pure il coraggio di chiedermelo?

Niente di tutto questo!

Ma non hai letto il fumetto di clackson? Sono triste 
perché la storia di Carlo è finita così presto a motivo 
di una grave malattia! Ma Dio non poteva salvarlo 
con un miracolo, infondo andava tutti i giorni in 
chiesa!



CHAT 3 STATO • CHIAMATE

O Padre,
che ci hai donato la testimonianza,
del giovane Servo di Dio Carlo Acutis, 
che dell’Eucaristia fece il centro della 
sua vita
e la forza del suo quotidiano impegno
perchè anche gli altri Ti amassero so-
pra ogni cosa.
Conferma la mia Fede,
alimenta la mia Speranza,
rinvigorisci la mia Carità,
a immagine del giovane Carlo,
che, crescendo in queste virtù,
ora vive presso di Te. Amen.
(Dalla preghiera di per la beatificazione di 
Carlo Acutis)

 Cristo non ha più mani,
ha soltanto le nostre mani
per fare oggi le sue opere.

Cristo non ha più piedi,
ha soltanto i nostri piedi
per andare oggi agli uomini.

Cristo non ha più voce,
ha soltanto la nostra voce
per parlare oggi di se.

Cristo non ha più forze,
ha soltanto le nostre forze
per guidare gli uomini a se.  Amen.

P
re

g
h

ie
ra

Vedi Carlo aveva un’amicizia particolarmente intesa con Gesù che 
quotidianamente adorava nell’Eucarestia. Carlo ha capito che se 
voleva essere in tutto e per tutto simile a Gesù doveva diventare 
pure lui Eucarestia: pane spezzato. Come Gesù non ha trattenuto 
per sé nulla così ha voluto anche Carlo. La sua presenza ci 
mancherà tantissimo ma siamo certi che lui adesso ci osserva dal 
paradiso e fa il tifo perché possiamo anche noi scoprire il nostro 
modo per essere santi.

Continua…

Allora coraggio ragazzo, anche tu puoi diventare santo!!!

Meno male che ti ho incontrato don, adesso sono 
molto più sereno.
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Restare con Lui

Alcune parole di Carlo Acutis
“La conversione non è altro che 
lo spostare lo sguardo dal basso 
verso l’alto, basta un semplice 
movimento degli occhi”.
“Il vostro tempo è limitato, perciò 
non sprecatelo vivendo la vita di 
qualcun altro”.
“Non io ma Dio”.
“Tutti nascono come originali, ma 
molti muoiono come fotocopie”.

Vangelo (Mt 26, 26-29)
Ora, mentre mangiavano, Gesù 
prese il pane, recitò la bene-
dizione, lo spezzò e, mentre lo 
dava ai discepoli, disse: «Pren-
dete, mangiate: questo è il mio 
corpo». Poi prese il calice, rese 
grazie e lo diede loro, dicendo: 
«Bevetene tutti, perché questo è 
il mio sangue dell’alleanza, che è 
versato per molti per il perdono 
dei peccati. Io vi dico che d’ora 
in poi non berrò di questo frutto 
della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo con voi, nel regno 
del Padre mio».

Approfondimento
•	 Contestualizziamo: ti ricordi 

in quale città Gesù istitui-
sce l’Eucarestia? E in quale  
luogo?

•	 Ti ricordi in quale giorno 
della settimana santa ricor-
diamo l’ultima cena?

•	 Dove oggi hai la possibilità 
di partecipare alla mensa di 
Gesù?

•	 Quali sono i sentimenti che 
attraversano il tuo cuore du-
rante la celebrazione della 
messa?

•	 Prova a rileggere il brano 
di vangelo e a sottolineare i 
verbi che vengono usati per 
descrivere le azioni di Gesù. 
Chiedi poi l’aiuto di un adul-
to provate insieme a cercare 
con lui altri episodi del Van-
gelo in cui l’autore usa gli 
stessi verbi.

•	 Noi siamo chierichetti: sen-
za sbirciare prova a scrivere 
quelli che sono i consigli che 
Carlo consegna al suo grup-
po di chierichetti. Sulla base 
di questi cerca poi di darti un 
piccolo impegno, per il tem-
po di quaresima, scegliendo 
ciò in cui fai più fatica.
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LITURGIA

CROCIFISSO DI 
SAN DAMIANO

E’ il crocifisso dinanzi al quale San 
Francesco pregò nel 1205, ricevendo-
ne la chiamata a lavorare per la Chie-
sa del Signore. Interpretò dapprima 
la voce del Cristo come una richiesta 
a favore del restauro fisico della chie-
setta di San Damiano e solo pian pia-
no comprese che il Signore lo chia-
mava a lavorare per la Chiesa tutta.
Il crocifisso fu poi trasferito dalle cla-
risse nel monastero di Santa Chiara 
in Assisi, dove è ammirabile tuttora, 
quando, nel 1257, si trasferirono dalla 
chiesa di San Damiano.

L’ASCENSIONE DI CRISTO VERSO LA MANO DEL PADRE.
Il crocifisso di San Damiano non appartiene an-
cora al tipo del Cristo sofferente, secondo lo stile 
che si imporrà a partire dal XIII secolo.
Il Cristo è vittorioso, con gli occhi aperti. La sua 
vittoria è rappresentata esplicitamente nella 
parte in alto dove vediamo il Cristo che ascende 
al cielo, fra gli angeli, recando in mano la croce, 
quasi stendardo di vittoria.
La mano del Padre, in alto, lo accoglie.
Sotto è la dicitura abbreviata: GESÙ NAZARENO 
RE DEI GIUDEI

1
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CRISTO CROCIFISSO È VIVO
La Corona di gloria di oro e gli occhi aper-
ti del Cristo trionfante. Il Corpo di Cristo è 
vincente sulla morte e sulla croce. Il vol-
to ha un’espressione pacata: sofferente e 
seria ma composta e serena. I capelli ben 
ordinati circondano tutto il viso dando a 
Gesù un atteggiamento di pacata bel-
lezza e nobiltà. L’aureola è d’oro come la 
croce all’interno della stessa aureola che 
vuole significare un Crocifisso Glorioso.

DUE ANGELI ED UN 
SANTO (UN EVANGELI-
STA O UN APOSTOLO?)
Non è possibile 
identificare con 
certezza i due san-
ti ai lati della croce, 
ma non vi è dubbio 
che essi, comunque, 
rappresentino l’umanità intera raggiunta dal vange-
lo, siano essi due evangelisti o due apostoli o il popolo 
ebraico ed i gentili, riuniti in unità. Il braccio orizzontale 
della croce spesso viene prolungato con le figure degli 
evangelisti, ad indicare l’abbraccio del mondo intero da 
parte del Cristo. E una sottolineatura dell’aspetto cosmi-
co della croce.

3

2
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MARIA DI MAGDATA, MARIA MADRE DI GIA-
COMO IL MINORE ED IL CENTURIONE
Il centurione è colui che, vedendo 
morire Gesù in quel modo, esclama: 
“Veramente quest’uomo era figlio di 
Dio” (Mc 15,39).

SAN GIOVANNI, LA MADONNA E LONGINO
Maria sta alla destra di Gesù in luogo privi-
legiato ed in posto d’onore , Lei che è pie-
na di grazia e benedetta fra tutte le donne. 
Le sue vesti ci parlano della sua grandezza 
con l’ampio velo e il mantello. La tunica 
viola evoca la composta nobiltà della Re-
gina. Accanto a lei Giovanni il discepolo 
che Gesù amava e che rappresenta tutti 
noi. Piccolino sotto la Madonna con le vesti 
militari un soldato romano con nella mano 
la lancia con la quale squarcia il Costato di 
Cristo. Viene indicato con il nome di Longi-
no scritto sotto i suoi piedi. La piccola sta-
tura è in confronto alla grandezza di Gesù. 
Rappresenta il popolo pagano.

5

4
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Per noi delle Medie gli ultimi giorni del mese di gennaio e i primi di 
febbraio sono sempre momenti molto attesi: viviamo le feste patro-
nali in onore di San Giovanni Bosco. Cosa hanno di speciale queste 
giornate? Molte iniziative di gioco, di riflessione e di festa che anche 
quest’anno non sono mancate. A partire già da lunedì 27 gennaio, 
in cui varie squadre di calcio si sono sfidate sul campo grande delle 
medie nel primo pomeriggio. C’erano varie nazionali che si sono messe 
in gioco: la nostra dei ragazzi, quella dei preti del Seminario e quella 
dei prefetti (i nostri assistenti). Le sfide sono state tutte molto com-
battute e ad avere la meglio è stata la nazionale dei preti che ha vinto 
sia contro la squadra dei ragazzi, sia contro quella dei prefetti. C’è 
da dire che pur non avendo battuto i preti, noi ragazzi siamo riusciti 
a vincere contro i prefetti! Martedì sera ospiti in comunità abbiamo 

Vita di SSeminario
Festa di 
San Giovanni Bosco



avuto 3 persone (il seminarista 
Raffaele, suo papà Gigi e Luca) 
che ci hanno meravigliato con 
vari giochi di magia; è stata bel-
lo non solo il loro spettacolo, ma 
anche il messaggio che ci han-
no voluto consegnare: attraverso 
la passione per la magia si può 
dare gioia e sorriso a chi ti sta 
accanto, proprio come ha fatto 
don Bosco. Mercoledì 29 gen-
naio ci sono venute a trovare al-
cune ragazze e ragazzi di prima 
media della parrocchia di Villa 
di Serio che sono andate alla 
scoperta del Seminario, grazie 
ad un’attività divisa in vari luo-
ghi (campo grande e sala musi-
ca delle Medie, tunnel e Chiesa 
Ipogea) che ha dato loro le pa-
role chiave dell’esperienza del 
Seminario: gioco, studio, pre-
ghiera, vita comunitaria. Giove-
dì 30 gennaio i nostri amici di 
5° liceo hanno organizzato un 
grande gioco molto divertente 
a tema, in cui don Bosco ci ha 
convinto a condividere con lui 
la passione per l’oratorio, chie-
dendoci di aiutarlo a costruirlo. 
Finalmente siamo arrivati a ve-
nerdì 31 gennaio: è stata una 

20  #vita di seminario
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giornata veramente piena; finita la 
scuola pomeridiana abbiamo vis-
suto il momento dell’adorazione, 

in cui abbiamo ascoltato le belle testimonianze dei giovani del-
la Scuola Vocazioni Giovanile, a seguire è venuto addirittura il Vescovo 
Francesco a celebrare Messa e a condividere con noi la cena con tanto 
di torta e per concludere la serata un film condiviso con tutto il Semi-
nario. E non pensate che è finita qui! 
Sabato 1° febbraio abbiamo accolto nel pomeriggio i nostri genitori...
ma andiamo con ordine. Al mattino ci siamo recati a piedi al Santuario 
di Sombreno, dove abbiamo affidato il nostro cammino a Maria, ab-
biamo pranzato poi nell’oratorio di Paladina e a seguire siamo rientrati 
con le macchine in Seminario per preparare la comunità ad accogliere 
i nostri genitori che intorno alle 16 sono arrivati e si sono lasciati 
coinvolgere dai giochi che erano stati preparati, rendendo la comunità 
delle Medie un grande oratorio. Alle 18 abbiamo vissuto la Messa ce-

lebrata dal rettore don Gustavo. La 
cena condivisa e la tombola han-
no concluso una giornata che ci 
ha fatto provare la gioia di essere 
amici sull’esempio di don Bosco.
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CHIERICHETTI DI CASNIGO

MAIL

Ecco i chierichetti di Casnigo, o come amano defi-
nirsi loro, i KIRI DI CASNIGO, sono attualmente un 
gruppo di 12 ragazzi e ragazze di età compresa tra 
gli otto ed i quattordici anni. Sono ragazzi che, arti-
colati in turni stabiliti dal chierico, cercano di esse-
re sempre presenti alle messe principali che si svol-
gono presso la parrocchia di San Giovanni Battista 
o presso i santuari della Santissima Trinità e della 
madonna d’Erbia, questi ultimi aperti soprattutto 
nei periodi estivi. Si incontrano di solito una volta 
al mese per una merenda o una cena in compagnia 
per stabilire quello che c’è da fare il mese dopo, per 
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giocare e per 
stare insieme. 
L’estate scorsa 
abbiamo fatto 
una gita di tre 
giorni a san 
Gimignano. 

CHIERICHETTI DI VERDELLO

Ciao a tutti! 
Siamo i chierichetti di Verdello e vogliamo condivide-
re con voi, cari lettori, la nostra esperienza di servizio 
all’altare. Il nostro gruppo conta una dozzina di ragaz-
zi, capitanati da Alessandro e da Carlo (seminarista 
di quinta teologia). È un gruppo in continua crescita e 
continuiamo a lavorare affinché migliori sempre più! 
Siamo molto onorati di ciò che facciamo e cerchiamo 
di dare il nostro meglio, anche se la non-voglia certe 
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volte ci assale. Un consiglio che vogliamo condividere 
è quello di non smettere mai di appassionarsi a questo 
servizio, cercando di non perdere il motivo per cui of-
friamo il nostro tempo al Signore e alle nostre comu-
nità, che è quello di imparare uno stile di vita simile 
all’esempio di Gesù. Non è sempre facile, lo sappiamo, 
ma ogni giorno ne abbiamo la possibilità a partire dai 
piccoli impegni!
Nell’augurarvi un buon anno, vi auspichiamo di conti-
nuare con coraggio e forza il vostro servizio all’altare 
e a testimoniare con la vostra vita quanto è bello esse-
re chierichetti!! A presto!
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CHIERICHETTI DI ARCENE

Ciao, ci presentiamo; siamo il gruppo chierichetti di 
Arcene; siamo in 8 (Benedetta, Filippo, Alessandro, 
Davide, Davide, Niccolò, Gabriele, Michele), ci trovia-
mo ogni 2 settimane al sabato pomeriggio per decide-
re i turni di servizio, per completare i concorsi Clack-
son e per ripassare il modo con cui servire all’altare. 
Ci piace essere chierichetti perché aiutiamo la gente 
a vivere bene la Messa e partecipiamo alla vita della 
parrocchia. Anche il parroco don Franco e don Ste-
fano sono contenti di questo gruppo, perché il nostro 
servizio li aiuta a celebrare meglio. 
Vi salutiamo augurandovi, buona Quaresima.



FESTA DI CLACKSON 2020

La Festa degli Amici di Clackson si terrà in Seminario il 
1° maggio 2020
Quest’anno, la lettera pastorale del nostro vescovo Francesco
si intitola «Una voce che invia». Inoltre per la prima volta 
abbiamo celebrato la Domenica della Parola di Dio. Quindi 
abbiamo pensato di scegliere come oggetto da costruire

L’EVANGELIARIO
L’oggetto può avere le dimensioni e la forma che si de-
sidera, può essere colorato come si vuole e avere anche 
effetti speciali... quindi largo alla vostra creatività! 

Il programma della festa:
ore 09.00:	accoglienza dei gruppi, iscrizione alla festa
ore 09.45:	proposta a cura della terza media del Seminario
	 saluto in Auditorium 
ore 11.30: 	�celebrazione della S. Messa presieduta  

dal vescovo Francesco
ore 12.30: 	pranzo al sacco nei cortili del Seminario
ore 14.30: 	spettacolo in Auditorium e premiazioni
ore 16.00: 	saluti e arrivederci

ATTENZIONE! Per il concorso a premi, verranno conteggiati i tagliandi
consegnati entro il 26 aprile 2020.

Verranno premiati coloro che hanno consegnato 
6 concorsi (primo premio) 

5 concorsi (secondo premio) 
4 concorsi (terzo premio)

N.B. Per la numerosa affluenza 
di persone si ricorda che NON sarà 

possibile parcheggiare in Seminario.
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AIUTIAMO I BAMBINI DI CUBA!
La situazione sanitaria 
sull’isola di Cuba varia 
molto in base alle zone 
in cui ci si trova a vive-
re.
Nelle grandi città gli 
standard europei sono 
garantiti quasi esclusi-
vamente negli ospedali 
per stranieri, conside-
rata la presenza di mol-
ti turisti.
Le strutture ospeda-
liere nelle zone meno 
turistiche e nei villaggi 
più isolati presentano 
precarie condizioni 
igienico-sanitarie e ri-
sultano spesso prive di 
materiale sanitario e di 
medicinali.
L’accesso alle strutture 
è garantito ma spesso 
non è possibile effet-
tuare consulti e so-
prattutto visite specia-
listiche e operazioni 
complesse.
A rendere ulteriormen-

te precarie le condizioni di salute sono spesso anche le difficoltà nel 
reperire generi alimentari che diano il giusto apporto di vitamine so-
prattutto ai neonati e ai bambini entro i 5 anni di età.
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Oltre a ciò è difficile trovare farmaci di base o farmaci specifici che 
raramente arrivano sull’isola, e qualora fossero reperibili avrebbero 
comunque costi molto elevati.
Queste condizioni dunque ci fanno rendere conto che il diritto alla 
salute e a ricevere cure adeguate spesso non sono sufficientemente 
garantite.
La presenza dei missionari, oltre che ad un sostegno morale, spiritua-
le e pastorale, può a volte garantire anche il reperimento in Italia e la 
distribuzione di farmaci di base per la cura delle malattie più diffuse: 
influenze, raffreddori, virus gastrointestinali, carenze di vitamine e 
malattie trasmesse dalle zanzare.
Diventa anche fondamentale raggiungere tutte le comunità per per-
corsi di informazione e prevenzione rispetto alle malattie, per aiutare 
i bambini e le famiglie ad assumere comportamenti che salvaguardi-
no la loro salute.

Riteniamo importante sostenere i missionari nella loro opera e nella 
loro vicinanza alle famiglie e alle comunità più isolate, non solo per il 
loro servizio pastorale, prezioso e costante, ma anche per il ruolo che 
ricoprono nel cercare di garantire alle comunità il diritto fondamen-
tale della salute e del benessere.
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Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e
• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;
• �oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 1,10 euro.
NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

VALIDO PER 
LA FESTA 2020

CONCORSO
55

Chi ha dichiarato venerabile Carlo Acutis?

A chi parlò il Crocifisso di San Damiano?

Chi ha presieduto la messa di San Giovanni Bosco?

Quali bambini aiutiamo con il progetto missionario?
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Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

Gioco cruciverba
1

5

2

6

3

8

7
VERTICALI
1. �Lo è la via del venerdì 

di Quaresima
2. Invece di mangiare si prega 
3. Luogo arido
7. Dura 40 Giorni

ORIZZONTALI
3. Istituì gli oratori
5. Colore della Quaresima
6. �Il mercoledì che da inizio 

alla Quaresima
8. Viene dopo la Quaresima
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Risate a crepapelle
Marco confida all’amico Stefa-
no: “Sai,sogno di diventare un 
grande scrittore come mio pa-
dre!” “Ah, tuo padre è un gran-
de scrittore?” “No, ma sogna 
di diventarlo”.

Un tizio a un amico: “ Ho preso 
un abito che indossò il pittore 
Pablo Picasso: Mi sta a pennel-
lo”.

Due amici: “Sai, da quando 
ho letto sul giornale di tutto il 
male che fanno le sigarette, ho 
smesso!” “Ah,bene! Hai smes-
so di fumare?” “No... Ho smes-
so di comprare il giornale”.

Federico al papà: -Papà, papà! 
È sceso il termometro.

Il papà: - Davvero? E di quan-
to?

Federico: - Ehm, di circa dieci 
metri... mi è caduto dal balco-
ne!

Per un guasto al motore si fer-
ma il motoscafo. Tragica mor-
te di dieci carabinieri. Scesi  
a spingerlo, muoiono affogati.  
A cinquanta metri di distanza 
ripescato il corpo di uno di 
loro: ero andato a mettere il 
triangolo.



>>> Tornei di Chirigoal e Chirivolley
DOMENICA 19 APRILE dalle 14.00 
(iscrizioni entro il 2 aprile)

>>> Festa di Clackson
VENERDÌ 1 MAGGIO dalle 9.00

>>> Date incontri vocazionali
• SABATO 14 MARZO dalle 16.30 a DOMENICA 15 MARZO 
alle 16.30 (con incontro genitori alle 14)
• MERCOLEDI’ 13 MAGGIO dalle 20.30 alle 21.45 
(incontro con la comunità dei ragazzi)
• MERCOLEDI’ 10 GIUGNO dalle 16.30
• SABATO 13 GIUGNO dalle 14.30

>>> Per le parrocchie che volessero vivere momenti di in-
contro in seminario con i ragazzi delle medie o di proposte 
sul tema vocazionale possono contattare don Stefano

Don Andrea Sartori: 348.3948042; saceandy@gmail.com
Don Stefano Siquilberti: 348.3196253; stefano.siquilberti@yahoo.it

Proposte per i chierichetti


